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EDITORIALE 
CAffOGASANTI non esce mal ... 
E' vero: I"Affogasanti esce troppo di rado - dopo 
; pdmi tre aunl in cui siamo riusciti ad entrare con 
una cerla pun/UalitA nelle case di chioccio/in; e oon -
cl siamo Impantanati. 
A volle I Palli vlllti. ed il conseguente SUPERLAVORO 
per I festeggiamenli. giocaoo del brulli scherzi. 
Ci scusiamo con / leI/ori e soprattutto con gli abbo­

nali. Ci Impegnamo. comunque, sin da ora a ripren­
dere la nOSlra periodicirA ed a mandare avanti quesrll 
iniliarivlI che rlrenlamo sempre p/u Indispensabile 
nel/ll vita e nel/Il orgllnlzzazlone della Contrada e 
del rione. 

• 

Contrada e pOlitica - argomento del giorno -. tema 
scottante e sempre più ricorrente. Vogliamo affron· 
tarlo con serenità. sen�a Isterismi nè provincialismi: 
cominciamo in questo numero con un • pezzo. di 
Roberto Maninelli, Cl ripromettiamo di continuare Il 
discorso nelle prossime edizioni. facendo suonare 
campllne diverse. magari anche contraSlar>ti. 

• 

R/nasce a Siena il gusto per il vernacolo. 
Pienone a/ Rinnovarl per Quatrro sere di gustoso 
spett8C010 organizzato dall"lmprevedibile T AMBUS. 
Buon successo della Selva. sempre ai Rinnovati, per 
il centenario della Società. 
Concorso per nuovi testi e serata teatrale per I"annl· 
versario del • Campo di Siena". 
Sarebbe importante, ora, su/J"onda di Queste iniziative. 

non arenarsi, ma Impegnarsi e cercare nuove vie. 
svincolaooosi da un certo prOVincialismo che In 
/a/unl casi può essere pericoloso. e riscoprendo con 
i canti. i sonelII. le ballate, /1 teatro, le forme tra­
dlziona/i e piv genuine della vera cultura popofare. 
Nel prossimi numeri delf"Affogasanti. cercheremo di 
approfondire questo argomento. 

• 

Grosse novità in Contrada: fervono i preparativi e 
le Iniziative per la completa e definitiva ristruttura­
�ione di tutto il complesso dei nostri locali. E' un 
progetto ambi�ioso ed a lungo termine. 
Avremo tempO di riparlarne. comunque è giunto il 
momento per la zampata del Leone (di San Marco. 
s ·/ntende). 

IL GIOR NALE DI S. MARCO Siena, 12 Marzo 1977 

Contrade e Politica 
Da qualche lempo, quando ci troviamo a parlare di Palio, torna con una certa 

insistenza l'inlerrogativo su quale sia il rapporlO tra Conlrada e politica, tra Contrada 
e società civile: in buona sostanza ci viene domandato di giustifìcare la persislente 
validità del fenomeno Contrada attraverso la individuazione dello spazio nel quale 
la Coni rada si colloca ed opera nel mondo attuale. 

L'argomento è ceTiamente difficile ed anche scomodo. A nostro giudizio è 
comunque necessario allrontarlo per tentare di fornire a noi stessi e agli allri un 
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INCREDIBILI PROVVEDIMENTI DEL COMUNE 
Davvero I/on credevamo 

che si potes!Se l"riV(lre Il 
/(l/lto! Purtroppo !Sùlmo co­
stretli a con.siderare, ama· 
ramel//e. come 1(1 giu.stizia 
del Palio !Sitl geslita in ma­
niera inadegu.ata e inaccet­
labile. Ma amliamo per 
ortline e facciamo il/l po' 
di storiu. 

Come stlpete lo. mauinu 
del 2 luglio u.s .. subito do· 

po lo prov(lccìa, vi fu un 
tafferuglio lli modeste tli· 
mel/siolli tra chioccio/in i e 
lurll/chini. Tutto fillì lì, 
nell'arco di pochissimi mi­
IlIIli, e nO/1 vi furoll.o COIt­
!SeguellZ€ di alcun genere. 

Con lettera del 31 lu­
glio 1976 il Comlllle con­
lestava lilla Contrada della 
Chiocciolu l'episodio e lo. 
illviftlvtl a pres€nttrre le 

proprie cOlllrodedu::ivni, 
fucemlo presel/te di essere 
in possesso di docl/menta· 
zione fotografica dell"acca· 
dillO. 

Esaminammo la docu­
mentazione presso lo. casa 
comlHwle e scoprimmo (at­
leI/ziO/le!) che i Deputati 
l/elfo. Festa aVeVI/IlO allega­
to allli propria relazione 
una leltem invialtl dI/ila 
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, Blu, blu, la zona e blu 
Ebbene, lo ammetto, pOSSiedo un'automobile. Anch'io faccio parte 

della grande famiglia dei quattroruotati, anch'io leggevo con soddisfazione 
le statistiche che riportavano i trionfali dati sull'incremento della motoriz­
zazione in Italia. Ogni chilometro di autostrada inaugurato mi faceva cre­
scere di un centimetro. Però ci si sono messi di mezzo gli sceicchi, e 
poi la crisi, i terremotati, le • una ogni pocum. e così di seguito. 
.. Pazienza, vorrà dire che si girerà in autobus _, mi consolavo. Illuso: 
• Zona blu! • si gridò da ogni parte, • Zona blu, o qui casca tutto. (qual­
cuno mi dovrà spiegare. prima o poi, perchè sia proprio blu, e non di 
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Per pOier essere al passo con i fatti 
che si svolgono in una contrada bisogne­
rebbe che il nostro giornalino avesse 
una scadenza molto più breve dell"at­
tuale, le notizie di questa rubrica per 
molti non rappresellleranno sicuramente 
una novità, le chiacchiere intorno ad 
altri argomenti saranno ormai sopite; 
noi ci scusiamo e ve le diciamo ugual­
mente. 

Che le riunioni più riuscite della no­
stra contrada siano quelle intorno ad una 
tavola imbandita ormai non rappresenta 
sicuramente una novità. Anche quest'an­
no si sono ripetuti degli appuntamenti 
fissi: ci siamo ritrovati per la «Cena 
degli Auguri », spostata a pranzo e per 
la prima volta non cucinata dalle nostre 
donne ma dal cuoco del !)ark Hotel. 
Oltre 170 contradaioli si sono infatti 
riunite a convivio e l'ormai tradizio­
nale dono alle signore e signorine in­
tervenute è consistito in due salierine 
di cristallo e argento mirabilmente con­
fezionDte. L'ambiente piacevole e con­
fortante è stata la cornice ideale alla 
atmosferél prenatalizia. 

Anche il «Pranzo dell'Amicizia». or­
ganizzato dalla folta schiera dci chioc­
ciolini abitanti alla Colonna ha visto 
riuniti numerosi contradaioli, alcuni me­
mori del fatto che siamo in austerità si 
sono addirittura rccati da S. Marco a Ca­
sciano di Murlo a piedi; la mèta del con­
vivio era infatti il Ristorante Mirella di 
Casciano. I partecipanti alla scarpinata 
hanno asserito di essersi sentiti molto 
in forma all'arrivo nonostante i 20 chi­
lometri e lo hanno abbondantemente 
dimostrato mangiando di buon appetito 
i manicaretti presentati. Per l'organiz­
zazione di questo pranzo va in partico­
lare il nostro grazie a Giancarlo Righi, 
Rinaldo Vannoni. Cortigiani Primo ed 
altri più o meno noti. vere colonne dellél 
nostra Colonna. 

6HI�1 

La nostra redazione si è plurilaureata. 
l ella scorso mese di dicembre ben due 
membri della redazione sono divenuti 
dottori. Hanno raggiunto con merilo 
l'ambito Iraguardo Bruno Alfonsi, Dot­
lore in Scienza Naturali, e Pier Sante 
Seslini. DOllore in Medicina. A loro 
vanno i nostri migliori auguri per una 
brillanle carriera ... anche se per noi re· 
stano sempre Bruno e Piersunte. 

E' con rinnovato cordoglio che ci ap­
prestiamo a ricordare coloro che non 
sono più fisicamente con noi: in questo 
periodo ci hanno lasciato la Sig.ra Anna 
Mariani, Gualtiero Pignattai. Delfa Ri· 
gacci. Enzo Corbini. 

A nome delle donne della nostra 
contrada e della redazione tutta sentia­
mo il bisogno di rinnovare da queste 
pagine le condoglianze a Erina Conforti 
MOnlcreggi per la perdita del figlio. Per 
lo slesso sentimento ci troviamo vicini 
a Duccio Basi per la morte della madre 
SoUsa. nOia torraiola che per più anni 
abitò nel nostro rione, 

In questo nuovo anno solo un fiocco 
ha allietato la nostra contrada: è naia 
il secondogenito di Mauro Granai; al 
momento di andare in macchina non 
sappiamo ancota il nome del piccolo, al 
nascituro e alla sua famiglia vanno i 
nostri migliori auguri. 

Fiori d'arancio in casa Peccianti, si 
è sposata Maria Patrizia, lo seconda fio 

glia di Alfio. A tullO il Clon gli auguri 
della redazione. 

Lo Zedde è diventato babbo, un bel­
lissimo bambino ha allietato lo sua casa. 
Al piccolo, alla signora e al nostro fan­
tino i migliori auguri. 

AFFOGASANTI 

Confetti bianchi anche per il noslro 
vice-cancelliere, redattore e at!ualmcnte 
militare (alla Caserma Lamarmora) Dott. 
Alessandro Panzieri, a lui e alla signora 
Ilda i nostri augurissimi. 

E' con vivo rincrescimento che ap· 
prendiamo la scomparsa di Gee Gero­
nimo; la chiocciola (animale) più grande 
e famosa del mondo, è morta di recente 
a Brighton, in I nghilterra. mentre si tro­
vava in stato di ibernazione. Gee Gero­
nimo era un vero e proprio « gigante � 
in quanto misurava ben 33 centimetri 
di lunghezza ed era anche una «vedelle� 
poichè era apparsa più volte alla tele­
visione. 

La notoneta della nostra contrada 
ha raggiunto delle punte insperate: è 
stata (come potete vedere dalla foto) in­
nalzata ollre i 5.000 metri sulla vetta 
del Kilimangiaro. 11 Sig. Gian Luigi Ca­
versazio aveva sentito pDrlare da un 
caro amico senese dclla noslra contrada 
che pana il nome della sua Azienda e, 
venuto lo scorso anno a vedere il palio. 
si procurò un fazzoletto della nostra 
contrada che ha dato poi ad uno scala­
tore che lo ha parlato con sè sulla più 
alta vetta del continente nero. 

M AC ELLERIA 

ABBI GLIAMENTO DONNE E BAMBINO 

Pierini 

Mario 
Logge del Papa SIENA 

Mercato C omunale SIENA 
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Una delle nostre coppie di alfieri 
che si avvicenda in piazza, presta al 
momento servizio militare. A pochi gior­
ni di distanza l'uno dall'altro sono 
partiti Carlo Barberi e Maurizio Scala, 
la redazione invia loro i migliori auguri 
sperando in una prossima licenza. 

Le donne della contrada, nel rispetto 
della tradizione, anche quest'anno si sono 
riunite a banchetto la sera di S. Lucia; 
il pranzo è Sia IO effettuato nel nuovo 
rislOrante aperto a S. Rocco. Per recarsi 
sul posto il gruppo ha usufruito di un 
autobus e durante tultO il tragitto hanno 
dimostrato di venir meno alla regola che 
ci vuole contrada stonata, il viaggio è 
stato allietato da bellissimi cori. 

Durante il pranzo è stato propostO 
di richiedere alla contrada uno spazio 
per le donne, un luogo insomma per far 
sì che le cento e più donne della sezione 
non si ritrovino solo durante i pranzi 
e le gite ma abbiano un luogo dove 
lavorare ancor più attivamente di quanto 
stanno facendo. 

In società anche quest'anno si sono 
tenute varie serate danzanti, alcune delle 
quali meritano una speciale menzione: 
San Silvestro quest'anno è stato fatto da 
molti chiocciolini in contrada, il cenone 
ottimamente riuscito ha molto impegnato 
coloro che ci hanno lavorato - cioè i 
soliti -, le tavole erano imbandite con 
gusto, facevano spicco particolare i ve­
stitini delle bottiglie confezionati con 
stoffa giallo-rossa mirabilmente rifiniti 
dalle mani delle stesse donne di sempre. 
Il ballo come al solito era allietato dal 
Galli e C. 

Nei sabati successivi a Capodanno 
si sono svolti quasi ininterrottamente 
trattenimenti danzanti; senza dubbio 

uno dei più riusciti è staiO quello orga­
nizzato dalla società delle donne. Per 
fare più «soldini » possibile si sono 
veramente ingegnate, qualcuna di loro. 
senza fare nomi, è veramente ecce­
zionale per certe cose, per le lotterie 
sono riuscite a portare premi veramente 
ragguardevoli e mi è stato chiesto di 
ringraziare pubblicamente da queste pa­
gine tutti coloro che hanno contribuito; 
dal Giorgi per il portagioie. a Katuscia 
per il foulard. dal signore che vuole 
rimanere anonimo e che ha donato un 
bellissimo taglio di stofTa. alla Signora 
Giuseppina Santini. appartenente alla 
società, che ha ratto dono di uno stu­
pendo lungotavola all'uncinetto da lei 
confezionato. 

Un'altra simpatica fcsta è stata quella 
organizzata a favore della sezione dei 
piccoli chiocciolini; anche in questo ballo 
le lotterie sono state molte e tutte ben 
riuscite; fra i premi c'era anche una 
bandiera della contrada che il vincitore 
ha gentilmente lasciato alla sezione. 

C'è stata poi la serata in lungo del 
« Veglione Giallo-Rosso »; è senza dub­
bio la classica delle serate danzanti del 
nostro rione, è in questa resta che si 
procede all'investitura della Miss che 
quest'anno ha favorito Serena, la figlia 
del noto Zozzarà, che nell'occasione in­
dossava un gioviale vestito da « Prima-
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vera ». Per la gara di ballo non esistc­
vano quest 'anno grandi coppie di «casa» 
anche perchè mancavano due fra i più 
noti ballerini del rione dci resto assenti 
giustificatissimi: il premio è andato così 
ad una gradita coppia di ospiti, i Sigg. 
Teatino. 

All'ingresso alle signore e signorine 
è stato offerto un profumino da borsetta, 
che è sicuramente servito a rallegrare la 
serata poichè non pochi si sono sentiti 
improfumati dalla testa ai piedi. 

Con l'autunno è tornato anche il 
10rnl!O amatoriale di calcio: il gruppo 
sportivo San Marco ha fatto onore anche 
a questo campionato; purtroppo vincere 
era molto più difficile degli anni passati 
perchè la sorte non ci aveva assoluta­
mente ravorito nel sorteggio includendoci 
nel girone delle più forti. 

Per iniziativa di un gruppo di gio­
vani le nostre attività sportive non si 
sono limitate al calcio ma siamo riusciti 
a mettere su anche una squadra di palla­
volo che si è comportata egregiamente 
superando il primo turno del torneo 
Uisp. 

TIL'l'Il'-lE :"10TJZTl� RELATIVE ALLA CRIPT�1c 

l'ambizioso disegno della nostra contrada, di restaurare e di realizzare la nuova 
sala delle vittorie nel locale della ex cripta della chiesa di S. Paolo, sta prendendo 
corpo sempre più nettamente. 
Possiamo rivelare infatti che è gia stato presentato alla Soprintendenza ai Monu­
menti il relativo progetto per l'approvazione, onde ottenere il finanziamento 
previsto per tali casi dalla legge speciale per Siena. 
Si è approntato anche il preventivo di spesa da portare all'approvazione degli 
organi competenti, Comune e Regione, dopodichè si potra passare alla fase 
veramente realizzativa. 
Non manchera occasione per tornare tra breve sull'argomento che riveste una 
capitale importanza per la nostra contrada e per Siena tutta, dato il valore e la 
bellezza del monumento che intendiamo far rivivere degnamente. 

FRANCESCONI 
C OIFFEUR POUR DAMES 

5 I E N A 

Banchi di S opra, 42 Tel. 20.304 
Via S. Marco. 22 SIENA 
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Appunti per lo storia del rione di S. Marco ed il suo 
inserimento nella vita cittadina e contradaiola senese 

Se è piacevole registrare la nutrita 
serie di vittorie sul Campo negli anni 
dal 1767 al 1772, è d'altra parte doveroso 
rilevare una insolita e singolare carenza 
di contenuti per quello che riguarda la 
vita contradaiola del nostro rione in que­
gli stessi anni. 

Infatti è piuttosto sorprendente con­
statare come dal 1768 al 1785 e cioè in 
un arco di ben 17 anni. i documenti di 
archivio rivelino una estrema povertà di 
verbali di riunioni, con conseguente 
mancanza di iniziative di qualsiasi gene­
re che facciano immaginare la vita con­
tradaiola al di fuori della manifestazione 
principale della corsa del palio. E" que­
sto un fatto assai singolare ed almeno 
per ora abbastanza misterioso. che ci 
proponiamo di cercare di approfondire 
in seguito per arrivare a comprendere 
le ragioni di tale fenomeno. Basti peno 
sare che durante il suddetto periodo, 
gli unici verbali della Sedia direttiva. so­
no quelli effettuati una volta all'anno. 
sempre nel mese di Giugno, al solo fine 
di provvedere alla nomina del nuovo 
Seggio o per decidere sull'assegnazione 
delle doti relative a due legati che la 
contrada aveva avuto in anni precedenti. 
Sembra quasi che il rione. in questi an­
ni, sia stato esclusivamente impegnato 
nella gestione delle numerose vittorie, 
non trovando spazio per ulteriori inizia­
tive e realizzazioni. 

Intanto però, la vita di Siena è scan­
dita dalle feste che si organizzavano im­
mancabilmente ogni qualvolta la città 
era visitata da personaggi importanti. 
specialmente regnanti e principi. Infatti 
il 28 Luglio 1786 il Priore convocò l'adu­
nanza per rendere noto che al prossimo 
palio avrebbero presenziato • i reali ar­
ciduchi e figli del nostro sovrano -. Si 
sapeva che le altre contrade avrebbero 
allestito delle comparse bellissime e 
speso grosse somme. Anche la Chioc· 
ciola avrebbe dovuto fare lo stesso per 
salvaguardare la propria dignità. Fu chie­
sto al Camarlengo quale somma fosse 
in grado di mettere a disposizione per 
la necessità, e questi rispose che la 
Contrada era creditrice di Lire 900 e 

AUTOFFICINA MECCANICA 

SERI FRANCO 
Concessionario e N6g6zzino Ricambi 

AUTO MAlOA 

Via s. MaI'co, '06 - Tel. 40.'26 

che aveva capitali sufficienti come e 
più delle altre contrade. Venne deciso 
cosi di spendere quanto era necessa­
rio, in modo che la Chiocciola potesse 
figurare degnamente insieme alle con­
sorelle. 

Non staremo ad illustrare nei dettagli 
lo svolgimento di questa festa, ma ba­
sterà accennare al fatto che la riuscita 
fu veramente eccezionale anche se si 
tien conto del gusto ormai decadente 
del sec. XVIII che amava ispirarsi a 
fatti mitologici o pseudo storici, con 
delle realizzazioni che avevano ben poco 
a che vedere con le imponenti cacciate 
ai tori che si tenevano nel Campo due 
secoli prima. Ad 09ni modo i senesi 
trovavano la maniera di tenere viva in 
qualche misura una certa tradizione ispi­
rata a concetti di grandezza e di trionfi. 
che rendevano attraente il passaggio 
nella città. di visitatori stranieri sempre 
in cerca di sensazioni inconsuete. 

Il 29 Luglio 1787 il Priore fece pre· 
sente. durante un'adunanza, che la con· 
trada del Montone aveva chiesto di al­
lacciare rapporti di alleanza con la Chioc· 
ciola. La proposta fu messa in votazione 
e fu approvata. Forse pochi sapevano 
fino ad ora di questa alleanza che per 
un certo periodo legò le due contrade. 
Cercheremo di vedere in seguito come 
e perchè il rapporto non ebbe seguito. 

Intanto vi è da registrare un'altra 
vittoria. quella del 2 luglio 1788, conse­
guita dal fantino Luigi Felloni detto Bi9-
geri, giunta dopo un intervallo di sedici 
anni da quella del 1772. 

Il 22 Agosto 1790 fu deciso di acco­
gliere la domanda della Selva per es­
sere considerata alleata della Chioc· 
ciola. La proposta fu approvata all'una­
nimità • a patto che la Selva facesse 
sapere quali onori siano essi in grado 
di accordare alla nostra contrada, onde 
possa questa corrispondere alla loro 
nella stessa maniera, purchè non ven­
gano a cedersi i diritti che competono 
all'altre due contrade della Tartuca e 
della Torre, nostre antiche aggregate -. 

Il 17 Aprile 1791. domenica delle 
Palme, fu COrSO un ennesimo palio 

tr puntata) 

straordinario in occasione della visita a 
Siena del Serenissimo Ferdinando III 
con la consorte Maria Luisa di Borbone 
e di Ferdinando IV, re delle due Sicilie. 
Nonostante il pochissimo tempo a diSpo, 
sizione, le contrade furono invitate a 
presentare comparse dignitose. La no­
stra contrada condusse in piazza una 
grandissima Chiocciola condotta a forza 
di ruote da uomini che stavano sotto 
non veduti, preceduta da moltissimi 
giardinieri. Questo palio fu vinto dal 
Montone e si può considerare come il 
canto del cigno di queste manifestazioni 
di ostentata grandiosità. tipiche del se· 
colo nel quale, sotto un'apparente spen· 
sieratezza e superficialità. covava ormai 
il germe della rivolta e della rivoluzione. 

Siamo infatti alle soglie di enormi 
sconvolgi menti in Europa, che vedranno 
l'esplosione della polveriera francese, 
con tutte le conseguenze ad essa legate. 

Ciò nonostante a Siena si continua 
immancabilmente a correre il palio alle 
consuete date, a meno che non si debba 
sospendere per avvenimenti magari più 
ristretti ma certamente di più immediate 
e tragiche conseguenze. E' il caso del 
palio del 2 Luglio 1798 che non fu ef· 
fettuato a causa di una serie di violenti 
terremoti che colpirono Siena a partire 
dal 26 maggio. la città fu duramente 
provata e si ebbero a contare numerose 
vittime e danni ingenti ai vari edifici. 
Fu corso invece regolarmente il palio 
del 16 Agosto dello stesso anno, non 
appena l'impressione per i luttuosi avo 
venimenti si fu un po' stemperata. La 
città non poteva ormai più vivere senza 
la propria festa principale che era dive· 
nuta definitivamente parte integrante 
delle vicende senesi. 

Si giunge così alle soglie del nuovo 
secolo. l'SOO, che si rivelerà foriero, co­
me vedremo in seguito, di nuovi con­
tenuti e di sviluppi singolari per le con­
trade e per Siena, sullo sfondo di avve­
nimenti grandiosi per la storia d'Italia 
e d'Europa. 

(continua) 
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B LU, B LU, LA ZONA E' BLU 

qualche altro colore .. ,). E cosi. da un giorno all'altro, mi 
sono trovato definitivamente a piedi, I colonnini spuntati nel 
cuore della notte in mezzo alla strada. nei passaggi che 
mi erano consueti, mi hanno causato più volte collassi ner­
vosi, il vigile che mi additava un cartello di senso vietato, 
l'avrei volentieri veduto sparire, inghiottito da una voragine. 
Ma noi io, e noi tutti, ci siamo abituati, e abbiamo riscoperto 
certi piaceri dimenticati; come le belle camminate sotto 
la pioggia o la neve, Oppure i piedi gonfi o il tempo perso, 
Bisogna dire che noi nella Chiocciola la nostra zona blu 
l'abbiamo avuta con notevole anticipo, quando via S. Marco 
aveva cessato di essere un'alternativa all'autodromo di 
Monza ed era ritornata ad essere nostra. Doveva essere una 
cosa provvisoria, speriamo che resti definitiva. E poi la 
nostra zona blu non dà noia a nessuno: è per noi e se ne 
sta lì, buona buona senza mire espansionistiche, Così noi 
forse non siamo in grado di capire chi, poveraccio, deve 
portare un pacco appena un po' pesante od ingombrante dal 
Casato a S. Martino. Forse non consideriamo che gli tocca 
passare da Porta Romana. Comunque era tempo di decidersi, 
se si volevano evitare lesioni ai monumenti e spese ecces· 
sive al Comune (cioè a nOi) per rifare le strade ogni giorno. 
In definitiva un po' di padellon! latta, qualche colonnina 
bianco e nero e due chili di vernice costa meno. Tutto 
bene, dunque: Siena non è poi così enorme da non potersi 
girare anche a piedi. e il moto fa bene. Cionostante, mi 

sorprendo talvolta a pensare, con terrore, a cosa succede­

rebbe se un giorno mi dovesse capitare, con urgenza, di 
andare dall'lNPS alla Posta, o dall'Ospedale al nuovo Mega­
Super-Ultra Policlinico. O più semplicemente di dover andare 
alla stazione avendo due pesanti valige. Prendete un orario 

del TRA-IN e una carta stradale e fate i conti. 

Ma torniamo a parlare sul serio: i nostri arti inferiori 
semiatrofizzati da anni di inattività lo troveranno scomodo, 

forse, ma era necessario, lo si doveva fare. Ciò che invece 
non si deve fare, è credere (o cercare di far credere) che 
la chiusura del. centro storico» sia tutta rose e fiori. Sono 
fiori sì, ma fior di disagi, che noi sopportiamo, ma che 
avremmo preferito poter evitare. Si è parlato di città · a 
misura d'uomo _: ma di quale uomo? Se non fossimo co­
stretti a fare ciò che fa tutto il resto del mondo, se la 
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qualità della vita del Senese fosse diversa da quella del 
Romano o del Forlivese, allora fare la • zona blu» sarebbe 
stata una grandiosa conquista di progresso e di civiltà. 
Purtroppo, per noi. anche i Senesi, come i Romani ed i 
Forlivesi devono spostarsi di qua e di là con una certa 
rapidità, La differenza è che noi siamo costretti a farlo 
a piedi, gli altri hanno almeno gli autobus. Mi diceva 
malinconicamente un amico che, nel medioevo, almeno 
i carretti per città ci passavano. Ora ci passano solo i 
dottori. 

C'è un altro problema, già che siamo a parlare di traf­
fico, che vorrei affrontare, D'accordo, l'automobile non la 
usiamo più, la lasciamo ferma. Si, ma dove? I posteggi sva­
niscono, di giorno in giorno: chi è costretto a lasciare la 
macchina fuori. non possedendo un garage, deve affrontare 
chilometriche marce per il tragitto casa·posteggio e vice­
versa. Certo, eliminare i posteggi è un buon sistema per 
scoraggiare l'uso del mezzo privato, ma io la mia macchina 
la dovrò pur lasciare da qualche parte, no? E non sono 
mica tanto contento se, per evitare che la gente venga in 

automobile dal Pietriccio all'Ospedale io devo andare a 
posteggiare fuori di Porta S. Marco o al Giuggiolo o in 
viale Sciavo. Dovrebbero esserci posteggi per j residenti. 

e solo per loro. Non è una novità, e cosi si metterebbero 

una buona volta a tacere quelli che vorrebbero trasformare 
le tre valli in tre autoparchi. Per i turisti i posteggi che ci 
sono bastano, tranne forse nei giorni del Palio. E per due 
giorni all'anno vorremmo buttare all'aria quel che s'è penato 
a conservare per tanti secoli? 

Comunque, in attesa che tutto vada a posto (sono un 
Inguaribile ottimista!) godiamoci quello che questa . Zona 

blu» ci dà di buono: tranquillità in certe strade, fine della 
paura di essere schiacciati dai mammuth del TRA-IN, aria 
più respirabile, risparmio di benzina. salvezza dei monu­
menti, risparmio sulle spese di manutenzione delle strade, 
più spazio per tutti ecc. Ma non fingiamo di dimenticare 

quel che c'è sull'altro piatto della bilancia: la chiusura del 
centro storico è stato un provvedimento indispensabile, 
anche se avremmo preferito paterne fare a meno, e si può 
e si deve perfezionare perchè non è il toccasana per tutti i 

problemi della città, C'è ancora molto da fare: ora che 
grossi padelloni pitturati di bianco e di rosso ci impediscono 
di girare a piacer nostro, l'acqua del Luco non sarà certo più 

buona, nè sarà facile trovare casa in centro, se non si è 
miliardari. 

PRANZO DEL PIATTO 

Siamo già al pranzo del 
piatto ... 

Oggi si mangia riso ser­
vito nel plotto d'nrgento che 
ornava il palio di Olia, e come 
si può non tornare indietro 
nel tempo... Rivedere come 
in un film fa vittoria del 
2 Luglio, rivedersi soffrire in­
citando Ouebef. rivivere la 
gioia del dopo-corsa: gli ab­
bracci, le lacrime, le canzoni 
stonate cantate senza voce, 
if vino che scorre in S. Mar­
co, le sbornie, il corteo ... 

Poi ci tornano in mente 

i preparativi per la lesta, una 
festa fatta in casa, da noi e 
per noi e basta, chiudere 
gli occhi per ritrovarsi nella 
S. Marco piena di luci, di co­
lori e di bandiere del 12 Set­
tembre. 

Moltissime persone sedu­
te a tavola a gustare i ma­
nicaretti preparati dalle no­
stre donne, vino buono che 
invita a cantare, a cantare 
ancora una volta la nostra 
vittOria ... 

La cena scorre veloce, 
applauditissimi gli omaggi 

delle contrade alleate, si ven­
de il Numero Unico, un 
• SammarCosi - che non ha 
deluso_ 

Anche quella sera finisce, 
per alcuni presto, per altri 
all'alba ... 

Scorrono veloci anche i 
giorni seguenti. malgrado il 
freddo si faccia sentire: per 
una settimana si beve, si 
mangia. si canta. si rivedono 
i filmini delle ultime due vit­
torie ... e ci viene da sorridere 
pensando che i due Iratellini, 
quasi gemelli, sono nella no-

stra chiesa, Tra poco saranno 
riposti per !'inverno ma si 
continuerà a par/ame tutte le 
sere In Società o al pozzo, 
quando flan fa freddo, iflsom­
ma dovunque ci siano chioc­
ciolini, 

Ecco, è lacile e bello ri­
vivere degli attimi e dei gior­
ni lelici. subito dopo, però, 
si guarda al luturo, sperando 
che anche il '77 ci porti un 
cittino, un nuovo cittino da 
• bramare, conquistare, ama­
re e festeggiare come gli 
altr; _. 
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Sezione 
Piccoli 
Chiocci olini 
Cinema per tutti 

Grazie ad una generosa sottoscri­
zione di tutti i contradaioli, la Sezione 
è riuscita a comperare un proieHore. 
Da Dicembre, una volta la settimana, 

i nostri ragazzi si ritrovano nei locali 
della Società S. Marco per assistere di 

ASTI ... ATA 

Mi mellO a scrivere questo articolino 
con ili! po' di ASTI ... o verso ASTI, 
astio giustificato dafl'insolenza degli asti­
gialli. 

Rileggo due sOnetti che Vittorio Al· 
fieri, il grallde Astigiano scrisse ispira,,· 
dosi ai cavaUi del Palio (di Siena, na­
turalmente) del 15 agosto 1783. 

t<.Oh quei due snelli (;orridori {llati ... » 
... e l'altro: «QU(d vive? quale dei due 
corsier lo p{llma » nel quale canta Orizia 
valoroso cavaflo morto durante la me­
desima carriera, 

Egli sel/z'(dtro era pltl IIIl1amorato 
cleUa dolce Siena (<< Ho LIII quarto del 
mio cuore a Siena .. , », scrisse una volta, 

GIOIEL LE RIA 

volta in volta alle avventure di Gatto 
Silvestro o di Zorro, di Paperino & C. 

o di Tarzan. L'iniziativa sta riscuotendo 
un notevole successo, ed i più giovani 
trovano un motivo di più per avvici­
narsi alla Contrada. 

Si è tentato anche di interessare gli 

adulti alle proiezioni cinematografiche, 
organizzando due serie di fìlm di una 
certa levature (<< Per Grazia ricevuta », 

con Nino Manfredi, « Lord Jim », con 

Peter O'Toole », «Un uomo e una 
donna », (l La calda nOlle dell'ispettore 
Tibbs », solo per fare alcuni esempi), 
ma l'iniziativa ha riscosso un successo 
inferiore al previsto e quindi si è rite­
nuto opportuno concentrare tutta l'atti­
vi tà su i ragazzi. 

Alla scoperla di Siena 

E' così che si chiama una nuova 
idea della Sezione che si realizzerà nei 
mesi di Aprile e Maggio. Per 4-; do­
meniche i nostri ragazzi, guidati da al­
cuni adulti e da esperii di volta in volta 
invitali, andranno alla scoperta di Siena, 
delle sue bellezze, dei Tesori artistici 
e scientifici, e dei dintorni (Monte Oli­
vc[Q con 1'« Ospedale del libro» o 

e ancora «Ho sempre Siena nel cuore 
e davallli agli occhi ... ») che della neb­
biosa città natale che Ilella sua « Vita» 
ricorda solo come � paese ». 

In eDetti nOli fu certo il t<.paliuccio» 
di Asti che lo ispirò mai (forse perchè 
ilei '700 gli astigiani IIeal/che sapel'atlO 
come fosse il Palio), ma quello di Siena; 
tra l'altro scrisse il/ una lettera al suo 
diletto amico Biallchi di Siena t<. ... Com'è 
andato il 2 luglio? e come anderà il 
16 Agosto? Chi è l'eroe tra i fall­
lini? qual'è la bestia villcitrice? La Gi­
raDa, il Montol/e? ... » • 

COli tutto questo nOn è che io ce 
l'abbia COn la « farsa» cii Asti, in eDetti 
l'Italia è piena di ridicole rievocazioni 
storiche o pseudostoriche falle per atti­
rare turisti d(lI palato più adatto alla 
porchetta ed al vinelfo che assai spesso 
con/Ori/allO queste « sagre », che alla 

AFFOGASANTI 

Cavriglia con il suo zoo-aperto). 
Le escursioni potranno durare due­

tre ore o tutta la giornata, secondo la 
distanza e l'interesse del luogo visitato. 

elle gite più lunghe i ragazzi porteran­
no con sè il pranzo al sacco. 

Monture nuove 

e corso alfieri e tamburini 

Sempre grazie alla SOllOscrizione che 
ha favorilo l'acquisto del proiettore, è 
stato possibile acquistare l'occorrente per 
la realizzazione di alcune montme per 
i piccoli che così potranno effettuare il 
Iradizionale « giro» più dignitosamente 
anrezzati. La brava e solerte Angiolina 
Capezzuoli è già all'opera per cucire i 
mini-costumi e ci auguriamo che già dal 
prossimo giugno una parte delle nuove 
monture vengano indossate dai nostri 
ragazzI. 

A tale proposito ricordiamo che nel 
mese di Maggio inizierà il corso per in­
segnare ai piccoli l'arte, tutta senese, del 
Tamburo e della Bandiera, e, chissà che 
qualcuno di questi « apprendisti alfieri 
e tamburini» un giorno non lontano 
possa « entrare in Piazza e darci la sod­
disfazione di vincere il Masgalano! 

ricerca delle tradizioni IIella loro allten­
ticità. 

Gli Astigiani pOSS0l10 fare tranquil­
la;llen/e le loro cose, così come a Ron­
cigliolle ed altrove fa""o il palio dei 
ciuchi, ma quando arrivo i" Società 
S. Marco, vedo la figura di Brunetto 
Goli"i con lo montura clel/{l Chiocciola 
i" una cartolina targata ASTI MEDIO­
EVALE mi ci indigno, per la spudora­
tezza. Forse era vergognoso mettere i" 
cartolina le « monturette» da avanspet­
tacolo della « giostra piemontese », ma 
rivendicare l'autenticità della propria 
manifestazione e poi immortalure il se­
/Tesissimo e chiocciolinissimo Brunetto 
nelle proprie cartoline è come se lo FIAT 
nella reclame della 126 meltesse le foto 
di una CITROEN. 

Insomma, cari astigiani, pensa/e allo 
spumante! 

T A P PE ZZI ER E 

GIORGI SANGUI NETTI & BURRO NI 

ROLEX OMEGA 
CERIMONIE · SALOTI! • TENDAGGI 

S I  E NA Via S. Marco. 133 . Tel. 283.668 SIENA 

! 

• 
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INCREDIBILI PROVVEDIMENTI DEL COMUNE 

COlltrade che ileI mezzo di 111111 provo 
scelldol1o in pisw provocallC!O Ull pallde­
monio, scontri tra contradclioli. e :lIffe 
cii durala e intensilà beli IIwggiori di 
quello cOlltesta/(l olia Chiocciolo: 

COlltrllda della TarlllclI ill merito ulrepisodio 
cOlltestato. Chie([em ma copiu di questa let­
lera. 1/1(1 ci venne rifil/lIIta. 

Presentammo dunque le /loslre osserva­
ziolli che possi«lIw così sintetiZZ(lre: 

j) Er« ingiusto il rifiuto di cO/lsegllurci la 
copia della letteru deill TurtllCU percllè 
eSSll, alleguta dui DepulIIti dellu Fes/(I 
(lllu proprù, relaziolle. !aceva {KIrle so­
stlll/zi"/e dell" rel"ziolle stesstl e come 
tale 11/l polevu esserlle neglda lu COII­
sllituziolle: 

2) 1/1 agili_ caso f"episodio «ddebitalo (lvel'U 
avulo dimensiolli ed impor/ullztl (Issolu­
lam.enle lilntUlte e quilldi aveva rappre­
sentato lIiellle l'iii di 111111 lIormule sca­
ramuccia /m COlli rude ril'llli. sor/(I e 
termiml/« in Pi"z;;(1 ;', IHI brevissimo 
arco di tempo e 5e/l.;;(1 il mil/imo turba­
menlo per il regolare sllolgimel/lo del 
Palio: 

3) III cOlisegueliZ/1 l/ave Ila ritenersi esclustl 
agili ipotesi lli respons(lbilità dello COII­
Irtnl(l defili Chiocciolu. 

fn quella occasiolle ci !u anche detlO 
che la Giunla aveva esamillato il compor· 
tamenfO de/o Zedde e /1011 avet'a ritenl//o 
di adollare alCI/n provvedimell/o Ilei COII­
frollli del flO$tro !alllillo. 

IlIllspetWWmellle. COli leI/erti 13 /lovem­
bre 1976 il COmlllle cOllteslllva invece allo 
Zellde di essersi illlmltenl/IO lIelia pista 
/Jer i"ci/ure il proprio (( barbero» (lIIzichè 
portarsi ai bordi della pista slessa (!opo la 
cm!u/a du cUI'ulio. 

An/unio. lIelle sue COlllrodeduzioni. do· 
po al'er mani!estulo slupore per alla con­
/cstm;;iol/{,! /1m/o //lrdil'(I. !IICCV" pff.!selile di 
(/IIcr semplicemente CerC(lto di risulire Il 
cavul/o ma. vislll l"im':lQssibilitù. si era li­
lIIiWI.o (ul illcitltre il burbrfO senza (/((futeg­
giure minimumCllle lu corS(l (N cuvulfi e 
!antini di Illlre COII/r(lde. 

Da INrie SUI/ 1(1 Chiocciolu. con let/era 
dicembre 1976. esprimeva le proprie per­

plessità sullo slrtlllO modo di ogire dell'Au­
/Ofl((1 COlllullale. Slralle::a resa sospella 
cfaLla cirCOStllll;;(1 che al Comulle erti gill/IW 
(lo SUI/piumo per certo). !IIl(1 seconda leI/erti 
della '/'arlllc(l di cui /1011 solo lIon avevamo 
potulo prel/dere visione l/ili. ili via u!fici(/le. 
Ileppure ci era slata cOfllu"icuta l'esistenza. 

Co"dudev(!mo comunqlle rinllovalldo la 
/lastra fidI/cio che r(llleggi(lfllenlo del Co-

mUl/e $urebbe sluto improlltato (1I1u //lassi· 
ma allwllomia e coerellza e SI/I metro di ulla 
valutuziolle serella e uguale per tutte le 
contrade. 

Purtroppo III lIoslra SllCrUfIZU è s/alll /lH/1 
riposto percltè fAn/orità ComI/ilI/le 11(1 ill­
flitto ulla COlli rada clella Chiocciolll la pu­
lliziO/Ie Il Deploruzione » e al suo !ulI/iIlO hl 
pUlli:.iolle « Ammoniziolle». 

La COli/rada presenlerà sen::allro, a fer­
milli di regolamento. ricorso III Consiglio 
COlllllllule percllè è evidente clte ili questo 
cuso la giustizia del Palio si è mossa SII 
pressioni di por/e e illteresm/e. alfe quali 
le pubbliche (wtorità nOli SO/IO ri//las/e in­
sensibili. Ma ÙI quel/cI sede chiederemo pure 
COllIo di 1111 diverso comportamefilO /el/u/'o 
i/l occ(lsiolle di altri episodi clIlche recenli 
e ben più gravi cii. quello addebitatoci. ql!llli: 

COlllratie che /JeS/fIIW a stlllgue il propoio 
!clll/illo o il !an/illo di ultre cOlltrade: 

COfltrude che COli il loro atteggiamento 
coslringollo il COnlulle ad all/oriz;;(lfI' 
ti per /fIotivi cIi ordine pubblico» UII 
certo !a/llillo a 11011 correre le prove 
fJ4!r u/w certu cOlllfl/dCl: 

sos/el/itori tli be" iclelltificlI/e cOl/tfCIde 
che il giomo successivo al 2 II/glia Il.S. 
(tUraI/temo COli / /IillClcce e i/lgiurie il Sin. 
tlCICO reo di clVer !al/O correre con lilla 
pislfl IWII perfettamente agibile lJer la 
l/iogg;1I (gli esiti tli queste azioni illlimi_ 
dotorie si $0110 poi viste /leI Plilio cii 
Ago$to!): 

COlllr(/(le. COlI Priore i" leSIfl. clte qlLCJsi 
sequestrclllo Ilel PolozU) Pubbhco i COlli' 
pol/elltl� ICJ Gilllllu «Irfllllluncio che IlOlI 
sarebbe stel/o corso il Palio strl.lOrdillario 
ridliesto per ricordare lo bU/'/(lglia di 
Call1ollhl. 

Chiederem.o cioè (tIrAu/ori/à COlllullale 
percltè i casi citll/i /lon solo 110/1 SOllO stati 
causu di alcun Ilfovvedinte/!lO (lisciplùwre, 
ma. (I qU(lII/o ci riSlllterebbe. /leppure SO/IO 
s/ali oggetto di !ormule COllI es/azione. 

f; chiaro che Iloi 11011 vogliu/flo c1l1/lIleS­
gi«re lIeSSllllfi delle altre contralle etl è fJ4!r 
queslo che ci siamo astemI/i dal !ore i Ilomi 
(li quelle coinvolle lIegli episodi. ricordali. 
Solo clte ci dovrà pur essere rico/lOscill/o il 
sacrOSflIl/O dirilio tli rifiutare 1m me/oclo 
che 1/0/1 è S/(lfO uguule per tut/i!! 

NUMER I SUL PALIO 
In questo numero abbiamo esaminato i casi in cui, a partire dal 1945, 
le coppie rivali tradizionali hanno partecipato insieme al Palio, rilevando 

quali contrade hanno vinto nonostante la presenza di quella « nemica ». 

Anche se la statistica parte dal dopoguerra, va ricordato che alcune rivalità 

sono sorte in periodi successivi al '45, ma dala la difficoltà di risalire 

ad una data precisa abbiamo considerato per tulte lo stesso numero di palii. 

Nel seguente specchietto, tra i nomi delle due contrade viene riportato 

il numero delle corse disputate insieme. ed accanto a ciascuna le volte 

111 cui quella contrada è risultata vittoriosa. 

3 AQUILA 27 PANTERA 2 
O BRUCO 27 GIRAFFA 3 
4 CHIOCCIOLA 24 TARTUCA 2 
5 CIVETTA 36 LEOCORNO 1 
4 ISTRICE 22 LUPA 2 
2 MONTONE 22 NICCHIO 3 
2 OCA 28 TORRE 2 

ONDA 19 TORRE 

VANNONI RINALDO 
D I T T A 

MA CELL E R I A  MARI LlDIO ---

CICLOMOTORI E OFFICINA MECCANICA 

-:-
S I E N A 

Colonna di S. Marco SIENA 
Via di Città. 104 Tel. 43.343 
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CONTRADE E POLlTlCA 

primo abbozzo d i  risposta che valga a pro­
muovere un dibaltito all'interno delle Con· 
trade. 

Non siamo d'accordo con coloro che crc­
dono di poter risolvere la faccenda sem­
plicemente ignorandola ovvero ponendosi in 
posizioni di chiusura ad ogni forma di dialogo 
sull'argomento, Essi corrono il pericolo di 
trovarsi un brutto giorno di fronte a conclu· 
sioni che altri, estranei all'ambito contradaiolo. 
avranno autonomamente raggiunto e alle quali 
non potranno allora contrapporre che uno 
scontro frontale dalle incerte prospettive. 

Purtroppo vero è che fino a non mollO 
lempo fa problemi del genere non sembra­
vano porsi: si era di una Contrada come si 
era di un Comune o di una Regione: la 
Contrada cioè esisteva perchè esisteva, punto 
e basta. 

Adesso tutto è messo in discussione ed 
anche ncl Palio non deve far poi tanta me­
raviglia che si affaccino interrogativi nuovi, 
Dunque discutiamone tra noi, senza inutili 
isterismi ma nella consape\'olezza di ben la· 
varare per il futuro. Perehè - lo si tenga 
presente - accettando il dialogo noi non 
intendiamo mettere in discussione le Contra· 
de e il Palio, ma al contrario vogliamo chia· 
rirne prima a noi stessi e poi agli altri il 
ruolo atth'o e il valore positivo attuale, 

Dunque Contrada e politica. 

Diciamo subito che, vcnuti meno col tem­
po i compiti amministrativi via via assorbiti 
dall'Autorità Comunale, le Contrade non han· 
no più una finalità prettamente politica, nè 
perseguono fini direttamente politici. Ed a no­
stro parere è giusto che sia così. Ma non 
tanto - come è stato sostenuto da alcuni -
pcrchè la dimensione piccola della Contrada 
e l'assenza di filtri ideali favorirebbero una 
operazione di carattere reazionario: se que­
sto può essere accaduto ncl passato, trove­
rebbe oggi ostacolo nella maggiore e più at­
tenta consapevolezza dei contradaioli, 

Quello che invece si oppone ad un'azione 
strettamente politica della Contrada è la sua 
struttura associativa che fa sì che in essa 
conlluiscano persone le più diverse per censo, 
colorazione politica, formazione culturale, 
tUlle con pari diritti; inoltre la rinnovabilità 

delle cariche a breve scadenza (due anni di 
media) concede ai contradaioli lo strumentO 
per evitare il formarsi di pericolose situazioni 
di inamovibilità e di potere. 

Poichè dunque questo è il quadro asso­
ciativo, è evidente che il porsi obiettivi poli­
tici non è della Contrada: almeno fino a 
quando dctto quadro continuerà ad essere li· 
beramente accettato dai contradaioli o non 
venga altrimenti sconvolto e snaturato, Ma 
allora, è da crederlo, il Palio sarà ormai tut­
t'altra cosa! 

La linea di tendenza della Contrada. chc 
la inserisce attivamente nel tessuto sociale e 
civile, è invece rivolta alla ricerca e allo 
sviluppo del rapporto associativo tra i suoi 
componenti. E' stato scritto che scopo della 
Contrada è l'organizzazione dci tempo libero, 
che la sua azione è finalizzata alla festa, L'af· 
fermazione non è errata, bensì insufficiente a 
de�crivere il fenomeno. Se così fosse infatti 
ben difficilmente potremmo reclamare una au­
tonoma individualità a1J'ente Contrada nei 
confronti di tutti gli altri enti, istituti e asso­
ciazioni che, sia pur sotto diversi punti di 
vista, hanno nel tempo libero la generica fio 

nalità istituzionale. 

Ciò che infatti conferisce caratteristiche 
originali alla Contrada non è solo l'attività 
che essa svolge (e quando parliamo di Con­
trada imendiamo ovviamente comprendere la 
Società di Contrada), ma è anche - e forse 
dovremmo dire: soprattuttO - quel sottile 
intreccio di legami sentimentali , psicologici, 
emotivi, familiari che vengono ad instaurarsi 
tra i Contradaioli e che costituiscono le fon­
damenta su cui poggia tulta la costruzione. 
Si è contradaioli perchè lo sono stati anche i 
genitori ed i nonni ed i nonni dei nonni; si 
ama la Contrada pcrchè lì siamo nati noi o 
i nostri avi e si sono formate le prime e più 
durature amicizie; la conquista del drappel· 
Ione è vittoria dci nostro rione e del nOStro 
popolo. 

Questo richiamo antico e non provvisorio 
alla terra d'origine, che è il rione ma in de­
finitiva è Siena, rappresenta forse l'elemento 
coagulante di questa associazione atipica che 
è la Contrada: ad esso rispondono sia i con­
tradaioli che abitano in città sia quelli che 
sono stati costretti ad emigrare altrove e per­
fino persone, di paesi regioni ed anche na­
zioni diverse, che hanno imparato ad amare 
la nostra città comprendendo e facendo pro­
prio lo spirito che anima le sue Contrade. 
Per onorare questo legame si affrontano sa­
crifici personali ed economici e non solo per 
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vincere il Palio ma anche per dotare la Con­
trada di locali più belli c di strumenti per 
metterla in grado di svolgere un'attività ri­

creativa e culturale. 

Tutto ciò arricchisce l'elemento associativo 
della Contrada, colora l'incontro più casuale, 
esalta la vita di relazione nelle fonne più 
elementari. Vero che il meccanismo è solo 
apparentememc semplice: ma anche la par­
tecipazione nei fenomeni più immediati per­
mette sempre di gustare la piacevole sensa­
zione di incontrarsi e di stare insieme senza 
lenlativi di prevaricazioni, senza condizioni, 
vestiti solo di que1Jo che siamo. 

Questo è il valore civile che riconosciamo 
alle nostre Contrade, un valore positivo non 
riduttivo o limitativo come qualcuno teme: 
vivere la vita di Contrada non impedisce in· 
fatti a ciascuno di noi di avere le proprie idee 
politiche, di impegnarsi ncl proprio lavoro, di 
essere insomma persone pienamente consape­
voli del mondo che ci circonda. La Contrada 
semmai ci dà qualcosa che altri non hanno: 
un punto di riferimemo a misura d'uomo, una 
possibilità di incontro sempre disponibile. 

E questo valore noi vogliamo coltivare ed 
anche difendere. Coltivarlo, insegnandolo ai 
più giovani e mantenendolo vivo nei meno 
giovani; difenderlo, perchè purtroppo contro 
di esso, esaltame eppur delicato, congiura più 
o meno inconsapevolmente lo sviluppo disor­
dinato della società. in particolare della no­
stra comunità cittadina nella quale tende a 
diminuire la popolazione stabile, non sono 
certamente aumentate le possibilità di lavoro 
e il centro storico è sempre più spopolato di 
nuclei familiari a parzialissimo beneficio di 
una popolazione sludentesca, irrazionalmente 
gonfiata, che per provenienza, interessi e prc­
carietà di rapporto trova giocoforza una cer­
ta difficoltà (pur con gradite eccezioni) ad 
inserirsi appieno in questo strano mondo che 
è la cinà di Siena, 
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